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CAPITOLO 1 – L’ORGANIZZAZIONE
STORIA
La Fondazione " Giovanni Paolo II – ONLUS per il dialogo, la cooperazione e lo sviluppo" è stata costituita in data 16.04.2007 con atto a rogito del notaio Paolo Bucciarelli Ducci Repertorio n. 54732 Raccolta 20074. 

In data 18.01.2008 è stata incrementata la dotazione patrimoniale con atto a rogito del notaio Michele Santoro Repertorio n. 68324 Fascicolo 11116.

Successivamente, in data 16.05.2008 con atto a rogito del notaio Michele Santoro Repertorio n. 68991 Fascicolo 11284, è stato modificato lo statuto al fine del riconoscimento della personalità giuridica. Detto riconoscimento è stato ottenuto in data 12.06.2008 e pertanto la Fondazione " Giovanni Paolo II – ONLUS per il dialogo, la cooperazione e lo sviluppo" risulta regolarmente iscritta al n. 406 del registro delle persone giuridiche presso la Prefettura di Firenze. 

In data 08.05.2012 con atto a rogito del notaio Michele Santoro Repertorio n. 78455 Fascicolo 13145, è stato modificato lo statuto per renderlo maggiormente coerente con il miglior realizzarsi dello scopo della Fondazione. 

La Fondazione è iscritta dal 24.04.2007 all'Anagrafe Unica delle ONLUS di cui all'art. 11 del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.

La Fondazione, a seguito di domanda presentata in data 04.04.2016, è stata permanentemente inserita all'elenco dei soggetti di cui all'art. 3, comma 5, lett. a), della Legge 244/2007 quale possibile beneficiaria della quota cinque per mille dell'IRPEF. 

La Fondazione, con Decreto Ministeriale n. 2013/337/002326/3 del 16/09/2013, ha ottenuto dal Ministero degli Affari Esteri il riconoscimento di idoneità ad operare nel campo della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo (P.V.S.) ai sensi degli artt. 28 e 29 della Legge n. 49 del 26/02/1987. A seguito del riconoscimento, la Fondazione è stata inserita nell'elenco delle ONG presso il Ministero degli Affari Esteri. 
MISSIONE
Come San Giovanni Paolo II crediamo che “non c’è pace senza giustizia” e che la miseria e la disperazione siano gli ingredienti del fondamentalismo e della violenza. Per questo vogliamo essere operatori di pace migliorando le condizioni di vita dei fratelli che abitano la Terra Santa.
VISIONE 
La Fondazione si pone come realtà laica, pur nascendo da un’esperienza ecclesiale, di servizio e condivisione verso le comunità cristiane del vicino e del medio Oriente. 
E’ nata e si è sviluppata nella ferma volontà di essere strumento al servizio di ogni uomo, ovunque si trovi, a qualsiasi credo religioso appartenga ed in qualsiasi situazione e scenario politico, civile e sociale si trovi a vivere ed operare; richiamandosi a principi e valori propri del Cristianesimo nella piena consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti.

La Fondazione si adopera per lo sviluppo sociale ed economico e la promozione culturale e civile di realtà talvolta molto complesse, nelle quali spesso i diritti sono negati o comunque gravemente compromessi. Promuove interventi mirati non solo ad affrontare e risolvere le emergenze contingenti ma volti a generare opportunità di crescita reali ed incidenti, investendo sulle competenze e sulle capacità professionali delle comunità locali, nel loro esclusivo interesse. 
Realizza progetti nell’ambito dell’accoglienza e dell’assistenza umanitaria, soprattutto in situazioni emergenziali causate dai flussi migratori, nell’ambito dell’istruzione e della formazione professionale e nell’ambito dei servizi sanitari, sia attraverso interventi di qualificazione dei servizi e scambi di best practices che tramite progetti strutturali. 
Ha attivato un canale di sostegno al settore privato attraverso l’ideazione di progetti di sviluppo economico rurale sostenibile che mirano alla promozione di produzioni agricole ed artigianali di qualità e la facilitazione all’accesso a mercati nazionali e internazionali.
La Fondazione pone infine particolare attenzione alla promozione di interventi in campo culturale, di sensibilizzazione rispetto alla questione mediorientale e di promozione del dialogo ecumenico ed interreligioso.
STRATEGIA

La strategia complessiva della Fondazione è da sempre indirizzata al coinvolgimento di una vasta rete di soggetti di rilievo nazionale ed internazionale che vadano a creare partnership qualificate e stimate.

Anche in questo esercizio si è attuato un innegabile consolidamento delle collaborazioni già in essere e la costituzione di nuove partnership con realtà e organismi che determinino reali opportunità programmatiche e progettuali nel campo della cooperazione internazionale e della solidarietà. Questa scelta, oltre che attualizzare compiutamente le indicazioni statutarie, va anche a collocarsi nei nuovi orientamenti ecclesiali che, in ambito di interventi di promozione e crescita della persona e delle comunità, incoraggiano e prediligono modelli organizzativi e gestionali realizzati in rete, nell’ottica di una ottimizzazione delle risorse a disposizione ed in vista dell’elaborazione di  un’auspicata strategia comune tra le entità che si occupano di solidarietà, sviluppo non solo in ambito cattolico. 
In questo quadro la Fondazione ha curato l’accordo di collaborazione con la Curia Generalizia dei Frati Minori Conventuali che ha portato alla nascita di una nuova associazione che ha preso il nome di "BYNODE Development & Cooperation - ONLUS" proprio per ricordare il legame che si è creato tra le due organizzazioni e per sottolineare la comune volontà di operare creando connessioni, congiunzioni e scambi. Bynode nasce con lo scopo di promuovere, attraverso la realizzazione di progetti di cooperazione internazionale, la giustizia sociale e la pace fra i popoli, obiettivi comuni ai due organismi fondatori.
Questa nuova realtà, unitamente ad altri interventi messi in campo, ha di fatto allargato il campo di azione della Fondazione, andando ad interessare territori e paesi nuovi rispetto alla geografia consueta nella quale l’organizzazione ha finora operato, andando ad investire ed interessare realtà asiatiche, sud americane e dell’area mediterranea che potrebbero costituire il preludio ad una rivisitazione o riconsiderazione degli obiettivi generali da perseguire sia come tipologia di interventi sia come loro localizzazione.  
A questo proposito la Fondazione pone particolare attenzione ed impegno anche verso il nostro Paese nel quale si intende continuare ad operare attraverso interventi efficaci e significativi, unitamente e di concerto a realtà come il Centro di Accoglienza Padre Nostro di Palermo e le Caritas locali.

Numerosi sono stati gli accordi e le collaborazioni con tante Onlus ed ONG che sono divenute partner qualificati per progetti di sviluppo economico e sociale nonché sanitario ed assistenziale. A questo proposito hanno particolare rilevanza per la Fondazione la Chiesa Cattolica Latina presente in Medio Oriente (in particolare Custodia dei Francescani di Terra Santa e Patriarcato Latino di Gerusalemme) e le varie Chiese Orientali presenti in grande e variegato numero nella medesima Regione.

Nel contesto generale della strategia complessiva è molto importante per la Fondazione anche la politica dei “riconoscimenti” ufficiali da parte degli stati nei quali l’organizzazione opera, in particolare per alcuni di essi dove la cooperazione internazionale è maggiormente attiva e sviluppata. 
Infine nell’esercizio si è lavorato con forza e determinazione al miglioramento dell’assetto gestionale ed organizzativo interno, valutando le azioni future da approntare per definitivamente andare a ristrutturare tutta la configurazione della Fondazione. Un’operazione risultata estremamente complessa e delicata ma assolutamente necessaria e non rinviabile per il presente ed il futuro della Fondazione. 
LINEE PROGRAMMATICHE
La Fondazione vuole in primo luogo essere operatrice di pace e di sviluppo, garantendo l’inclusione sociale di ogni soggetto e favorendo lo stesso sviluppo sociale, economico e culturale dei popoli e dei Territori.

Realizziamo progetti nell’ambito  dell’accoglienza e  dell’assistenza umanitaria, dell’istruzione, della formazione professionale, dello sviluppo economico artigianale e rurale sostenibile nonché dei servizi sanitari, favorendo e sostenendo programmi che non abbiano carattere occasionale od assistenziale, ma che mirino a produrre  impatti efficaci e duraturi, investendo sulle competenze e sulle capacità professionali  delle popolazioni  locali  per favorire il miglioramento delle condizioni di vita, la creazione  di prospettive socio-economiche di medio e lungo termine ed il rafforzamento della società civile. Il tutto lo facciamo grazie ad una forte integrazione territoriale ed a modalità operative diversificate nonché ad una fitta rete di partner e collaborazioni di rilievo nazionale ed internazionale attivate all’interno o all’esterno della Fondazione appartenenti al mondo della ricerca, a quello accademico, alle istituzioni pubbliche, camere di commercio, agenzie formative in grado di condividere best practices di assoluto rilievo.   

Nel contesto descritto assumono particolare valenza gli interventi programmati e svolti nell’ambito delle varie economie locali con programmi di sviluppo finalizzati a sostegno delle produzioni agricole ed artigianali che spesso costituiscono le uniche fonti di sostentamento delle popolazioni interessate, così come una posizione di rilievo nei programmi della Fondazione assumono le progettualità in campo sanitario e della formazione professionale volte in particolare al recupero ed alla valorizzazione  di antichi mestieri e vecchie arti che quasi sempre costituiscono valide opportunità di occupazione in particolare dei giovani che così non prendono le strade dell’emigrazione quasi sempre illegale e foriera di tragedie.

Una grande attenzione la Fondazione la riserva all’istruzione ed alla scuola nella convinzione che solo la presenza di un assetto educativo sistemico ed efficace garantisce lo sviluppo, la pace, il dialogo e la convivenza: se tali concetti e problematiche non si affrontano e sviluppano già dal tempo della scuola è impensabile poi sperare in scenari diversi da quelli oggi tragicamente presenti in molti contesti nei quali la Fondazione opera.  

La mission della Fondazione si sta sviluppando nel settore dell’emergenza e dell’accoglienza con particolare attenzione  al sostegno alle famiglie,  madri e minori in contesti disagiati  e fortemente condizionati da conflitti sociali ma soprattutto  da eventi bellici, razziali, religiosi ed etnici che talvolta rendono drammatica la vita in vaste regioni soprattutto del Vicino e Medio Oriente  ma anche in altre zone del pianeta alle quali la Fondazione guarda con sempre maggiore interesse ed attenzione.   

AREE TEMATICHE
PROTEZIONE 
Tutta l’azione della Fondazione è improntata e rapportata alle tematiche connesse alla “protezione”: protezione in favore dei minori, dei nuclei familiari deboli e più esposti, dei migranti e dei rifugiati ma più in generale della famiglia con le complessità ad essa connessa. 

Un lavoro che si svolge essenzialmente sugli scenari drammatici del Vicino Oriente con interventi ed una presenza continua nei campi profughi e negli insediamenti urbani libanesi con un’attenzione particolare alla problematica della scolarizzazione nonché dell’igiene e della prevenzione delle devastanti patologie collettive derivanti da condizioni igieniche ed ambientali drammatiche. 

Gli interventi in programma sono rivolti a soggetti particolarmente esposti al di là di ogni fede e credenza religiosa con la finalità anche di creare un clima favorevole e situazioni che favoriscano l’integrazione, il dialogo e la convivenza anche tra gruppi appartenenti alla medesima etnia ma a religioni e culture diverse. 

Intimamente legata alla problematica della protezione, quasi immedesimata in essa, il tema della migrazione resta centrale negli obiettivi e nell’operatività della Fondazione, sia nell’accezione di migrazione “esterna” ove si intenda la nostra presenza in Paesi limitrofi a veri e propri scenari bellici come Siria ed Iraq sia nella nota situazione di ospitalità e richiedenti asilo in Italia. 

Su questa tematica, nel nostro paese, da anni c’è una proficua collaborazione con il Centro Padre Nostro di Palermo, per il sostegno a nuclei familiari e individui con difficoltà economiche e, dal 2016, la Fondazione gestisce un progetto di ospitalità ed assistenza rivolto in particolare a famiglie e soggetti giunti in Italia soprattutto attraverso le vie del mare direttamente dal nord Africa. Il progetto, realizzato in stretta collaborazione con il Punto Famiglia Villa Pettini di Montevarchi (Ar), cerca di garantire non solo la mera ospitalità ma che segua i soggetti coinvolti un po’ in tutti gli aspetti e le problematiche legate alla nuova condizione di vita e alla loro situazione personale con l’obiettivo, ove possibile, di intraprendere veri e propri percorsi di integrazione con speciale attenzione all’inserimento nel mondo del lavoro.
SOCIO SANITARIO EDUCATIVO

Interventi a favore delle categorie più vulnerabili, tra questi bambini malati provenienti da aree ad alto tasso di povertà, per rispondere alle problematiche sul diritto all'accesso gratuito a servizi educativo-sanitari per i bambini malati di sordità congenita in Palestina, la quale ha connotati di eccezionalità per cause legate alle tradizioni locali che favoriscono i matrimoni tra consanguinei. L’incidenza della sordità congenita nei bambini della Cisgiordania centro meridionale, è dell’1,3% cioè pari a trenta volte la media mondiale dello 0,05%, con punte sulle comunità isolate del 15%. Dati del WHO sottolineano che:

a) il 50% dei casi di sordità congenita sarebbe affrontabile con ottimi risultati per il paziente se trattato nei primi mesi di vita 

b) nel corso della crescita dell’individuo solo una piccola percentuale di malati, nei paesi più poveri, ha accesso agli strumenti auditivi di supporto fondamentali per una vita normale.

In Palestina si svolge un intervento pluriennale e multisettoriale, diretto a migliorare, la qualità, la quantità e la sostenibilità dei servizi di istruzione speciale logopedica, di diagnosi, cura e riabilitazione diretti alle migliaia di bambini affetti da sordità profonda congenita della Cisgiordania centro meridionale. Inoltre, l’intervento promuove scambi di esperienza con il Servizio Sanitario in Italia sul tema della gestione dei servizi sanitari pubblici. 

In coerenza con agli obiettivi del millennio e le priorità G8/G20 in ambito “salute e istruzione” ed in linea con le finalità della Cooperazione Italiana e le priorità tematiche/geografiche delle Linee Guida e con gli indirizzi di programmazione in corso, l’iniziativa si colloca nel settore prioritario di intervento dello sviluppo umano con particolare riferimento a salute, istruzione e formazione toccando altresì il tema trasversale della difesa dei gruppi vulnerabili, minori e diversamente abili. Infatti il progetto è indirizzato ai minori affetti da sordità congenita che ha effetti negativi sull’individuo da un punto di vista fisico e psico-sociale. Inoltre è in linea con il programma UNICEF "Ricostruire l’infanzia" che prevede il supporto educativo e sanitario a minori.

Le problematiche relative alla patologia si manifestano nell’impossibilità di condurre una normale vita relazionale che causa forti limiti nell’apprendimento educativo del bambino prima e nella crescita professionale dell’adulto poi, con rilevanti conseguenze di esclusione sociale ed economica. A queste si aggiungono le problematiche e le difficoltà che il malato di sordità incontra nell’accesso ai servizi educativi e sanitari sia a causa della condizione di povertà in cui si trova, sia per l’assenza di strutture pubbliche adeguate.
SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
Il programma quadro di sostegno allo sviluppo economico locale ed alla sicurezza alimentare persegue una strategia in raccordo con le priorità indicate dalla FAO: eliminare la fame, la malnutrizione e l’insicurezza alimentare; rendere l’agricoltura più produttiva e sostenibile; ridurre la povertà rurale; promuovere un sistema agricolo ed alimentare più inclusivo ed efficiente; promuovere partenariati con le imprese che giocano ruoli chiave nel mercato. 

Con i suoi progetti la Fondazione nell’esercizio ha inteso promuovere interventi diretti a rafforzare il tessuto economico locale in ambito rurale, artigianale e commerciale, avendo come obiettivi qualificanti sia il miglioramento della qualità dei prodotti attraverso la creazione di procedure di controllo, sia il miglioramento del management grazie all’istituzione di un sistema di controllo di gestione per centri di costo; altri obiettivi sono quelli della promozione di una gestione d’impresa in grado di completare i processi produttivi fino al prodotto finito e del miglioramento della gestione commerciale attraverso un processo di accompagnamento per l’accesso a nuovi mercati nazionali ed internazionali. 

Sia in campo agricolo quanto della produzione di beni e servizi si mira a stabilire standard di qualità che possano facilitare la vendita dei prodotti ad un prezzo maggiormente remunerativo per i piccoli produttori nonché, specificatamente nel settore agricolo, ci si è posti l’obiettivo di consolidare la sostenibilità economica delle imprese per favorire il persistere delle comunità rurali nei propri territori, garantendo la salvaguardia degli ecosistemi fondamentale in periodo di cambiamento climatico.

Infine possiamo affermare che l’azione complessiva è stata anche finalizzata a favorire processi di associazione dei servizi tra i piccoli produttori per beneficiare di economie di scala e per facilitare iniziative di imprenditoria femminile associata in cooperative per la preparazione del prodotto alla vendita, attraverso la creazione di sistemi di incubatore di impresa.
ISTRUZIONE E FORMAZIONE LAVORO 
In un contesto affine agli interventi di scolarizzazione svolti nei campi profughi dei quali abbiamo già parlato si collocano le azioni di scolarizzazione che si stanno portando avanti in Paesi come la Siria, in partenariato con enti e realtà religiose e laiche. Soprattutto nella martoriata situazione siriana si sta cercando di garantire almeno livelli minimi di istruzione essendo completamente inattivo il sistema scolastico locale, causa i noti eventi bellici. 

Sempre nel campo della scolarizzazione nell’esercizio si è perfezionato il lungo iter che permetterà la realizzazione della cittadella degli studi a Baghdad, un obiettivo fondamentale al quale la Fondazione sta lavorando da anni in stretta collaborazione con l’Arcidiocesi di Baghdad dei Latini, anche per il grande significato che l’opera assume nel contesto della difficile situazione irachena che ha visto un esodo massiccio della comunità cristiana oramai (in particolare nella capitale) ridotta ai minimi storici. 

Riguardo alla formazione lavoro si registra un rinnovato impegno nell’area dei Territori dell’Autonomia Palestinese finalizzato a creare nuove professionalità ed anche qualificare ulteriormente settori artigiani che necessitano di innovazione e nuovi sistemi gestionali nel settore della lavorazione artistica del legno, della ceramica e della madreperla.
DIALOGO ECUMENICO ED INTERRELIGIOSO 
Si stanno sviluppando tutta una serie di iniziative che andranno nella direzione di una ritrovata unità con il mondo protestante in particolare cogliendo l’occasione del quinto centenario della Riforma. E’ stato organizzato, nei giorni 20/22 di febbraio 2017 a Firenze, un importante incontro ecumenico dal titolo “Rileggere la Riforma. Riletture teologiche, storiche, giuridiche, artistiche e letterarie della Riforma del XVI° secolo” volto a favorire una sempre migliore conoscenza della memoria storica e del dibattito teologico nella prospettiva di sviluppare ulteriormente il dialogo ecumenico. 

RICONOSCIMENTI
La Fondazione Giovanni Paolo II Onlus nel corso degli anni di attività ha ricevuto importanti riconoscimenti di carattere civico e giuridico:

· 2007 ( ONLUS (Organizzazione non lucrativa di utilità sociale) – Agenzia delle Entrate
· 2009 ( Ammissione a membro della R.O.A.C.O. (Riunione delle Opere per l’Aiuto alle Chiese Orientali)

· 2011( Medaglia della Presidenza della Repubblica – On. Giorgio Napolitano Presidente in carica

· 2013( ONG (Organizzazione non governativa) – Ministero degli Affari Esteri

· 2015 ( ECOSOC (Economic and Social Council) Organizzazione in status consultivo presso il Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite – United Nations
La Fondazione Giovanni Paolo II Onlus è riconosciuta giuridicamente presso lo Stato di Israele, l’Autorità Nazionale Palestinese e la Confederazione Svizzera e il Libano. Sta inoltre compiendo la fase conclusiva dell’iter per il riconoscimento giuridico presso la Repubblica d’Egitto e in Giordania. 
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CAPITOLO 3 – LE ATTIVITA’ SOCIALI

PROGETTI REALIZZATI E IN CORSO DI REALIZZAZIONE

	Titolo del progetto 
	Paese di realizzazione
	APPORTO FINANZIARIO DEL RICHIEDENTE ANNO 2017
	Fonte di finanziamento
	Avvio
	Conclusione
	Durata

	Dialoghi Mediterranei 
	Medio Oriente e Italia
	9.525,00
	Donazioni Private, Regione Toscana, Fondazione CRF
	Marzo, 2010
	In corso
	In corso

	Si prevede l’edizione di fascicoli della FGPII su cultura, ecumenismo e dialogo interreligioso per un totale di 3 pubblicazioni semestrali e un'edizione speciale in allegato alle pubblicazioni.

Partner: Regione Toscana Centro Studi Ecumenici Venezia.

	Centro di studi sull'ecumenismo a sostegno delle attività di dialogo tra cristiani, ebrei e musulmani.
	Italia, Israele e Palestina
	34.853,00
	Conferenza Episcopale Italiana, CEI
	Dicembre, 2012
	Dicembre, 2017
	5 anni

	Il Centro si occupa della promozione dell’informazione del dialogo ecumenico, del recupero e dello studio della memoria storica del movimento ecumenico in Italia e della redazione di strumenti per una sempre migliore conoscenza dell’universo cristiano in Italia. Sono stati svolti 4 incontri ecumenici e 5 stage formativi in Italia.

Partner: Istituto San Bernardino Venezia, CEI

	Microcredit for ceramic producers in West Bank
	West Bank and Gaza Strip
	18.106,00
	FGPII
	Gennaio, 2015
	Novembre, 2017
	34 mesi

	Creazione di un fondo di microcredito a favore dei piccoli produttori di ceramica artigianale in West Bank, per la produzione e commercializzazione del prodotto finale sul mercato nazionale ed internazionale. Con il progetto sono state acquisite attrezzature per gli impianti delle attività di produzione della ceramica, in particolare forni per la cottura della ceramica.

Partner: Sons of the Earth Association; Custodia di Terra Santa; Patriarcato Gerusalemme

	Costruzione di un dispensario medico ed una scuola per i bambini del Senegal
	Senegal
	51.752,00
	Coop Italia e Coop FI
	Aprile, 2014
	Gennaio, 2018
	44 mesi

	Il progetto prevedeva la costruzione di un dispensario medico e ristrutturazione della scuola, la riorganizzazione e razionalizzazione degli spazi esistenti, il miglioramento igienico sanitario e dei confort interni ed esterni oltre a dare alla struttura una nuova veste estetica. I risultati sono stati i seguenti: 

-
Internamente sono stati realizzati due nuovi servizi igienici, in sostituzione dell’attuale unico servizio esterno; la ricostruzione degli intonaci, dei pavimenti e rivestimenti, sostituzione degli infissi e nuova tinteggiatura.

-
Esternamente nuovi intonaci e tinteggiature. Tutte le superfici scoperte all’interno del lotto sono state pavimentate con quadroni di calcestruzzo; Installata cisterna esterna per il recupero delle acque meteoriche; Installazione pannelli fotovoltaici per la produzione dell’energia elettrica.

Partner: Società Francescon; Starch Architettura e Design

	Centro di Formazione Professionale per la valorizzazione dell'artigianato tradizionale in Palestina. 
	West Bank and Gaza Strip
	192.134,00
	CEI, Donatori Privati
	Febbraio, 2011
	In corso
	In corso

	Il progetto proponeva di costruire un centro di formazione professionale per la produzione artigianale di ceramica; di installare ed equipaggiare dei laboratori per la formazione; la formazione agli insegnanti che avrebbero poi formato i giovani. I risultati ottenuti sono stati:

a)
Realizzata la struttura, b) equipaggiati 3 laboratori, c) formati 60 giovani d) equipaggiato laboratorio ceramica

Partner: Custodia Francescani di Terrasanta, associazioni di categoria degli artigiani in Italia

	Supporto alle comunità cristiane di lungua ebraica  
	Middle East, regional
	10.081,00
	Donatori Privati, Donazioni Parrocchie Italiane
	Settembre, 2010 
	Dicembre, 2017
	7 anni

	Traduzione, edizione e stampa di manuali formativi per giovani in Israele; sostegno sociale a bambini israeliani per soggiorni estivi.

Con il progetto sono stati realizzati n. 7 volumi e stampate 1000 copie di ciascun volume (totale 7000 copie stampate. Inoltre sono stati sostenuti n. 300 bambini per soggiorni estivi in campeggio.

Partner: Vicariato di Gerusalemme per i cristiani di lingua ebraica

	Fondo di assistenza per famiglie palestinesi ed italiane
	Territori dell'Autonomia Palestinese e Italia
	27.399,00
	Donatori Privati 
	Febbraio, 2015
	In corso
	In corso

	Con questo progetto sono stati attivati 700 interventi di aiuto per l'acquisto di beni di prima necessità, medicine ed alimenti in appoggio di famiglie in seria difficoltà economica

	Supporto in Paesi Terzi
	Vari paesi
	 
	FGPII
	Ottobre, 2015
	Settembre, 2017
	36 mesi

	Con questo progetto si cerca di incrementare le relazioni con organizzazioni terze e condividere gli obbiettivi e I valori della Fondazione.

	Sostegno ai processi di prevenzione, diagnosi, cura, istruzione e
riabilitazione per i malati di sordità nei territori palestinesi
	West Bank and Gaza Strip
	145.240,00
	Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, AICS /Ministero Affari Esteri, MAE
	Aprile, 2015
	Aprile, 2018
	36 mesi

	Il progetto si propone di migliorare la qualità, la quantità e la sostenibilità dei servizi in favore dei bambini e adolescenti malati di sordità profonda congenita dei territori palestinesi della Cisgiordania centro meridionale in ambito di: a) accoglienza, istruzione e riabilitazione presso l’istituto Effetà, b) diagnosi e cura presso il Caritas Baby Hospital (in ambito audiologico) e l’ Arab Society Beit Jala Hospital (in ambito logopedico e otorinolaringoiatrico), c) sensibilizzazione e informazione diretta alla prevenzione delle malattie congenite.
• Strutturata a Betlemme una rete permanente di diagnosi, cura, istruzione e riabilitazione per bambini con problemi di sordità.

I risultati ottenuti sono stati:

• Migliorate le competenze tecniche in tema di sordità congenita di: 10 logopedisti, 20 educatori, 5 funzionari, 10 tecnici audio-protesisti, 10 medici (in ambito neuropsichiatrico, genetico e otorinolaringoiatrico), attraverso formazioni in loco e stage in Italia 

• Realizzati incontri con genitori dei bambini per le difficoltà di relazione e comunicazione con i propri figli, nonché le problematiche famigliari e sociali di accettazione della disabilità uditiva. Corso di formazione logopedico indirizzato a migliorare le modalità di linguaggio del bambino grazie a esercizi e metodi che i genitori devono svolgere per aiutare l’andamento delle proprietà di linguaggio del bambino

• Istituite n. 9 borse di studio per studenti universitari in logopedia e audiometria.

• 25 beneficiari dello staff di Effetà Paolo VI sono stati formati in ambito di gestione organizzativo-manageriale, pianificazione operativa e fundraising.

• Installati ed equipaggiati n. 3 laboratori audiologici/audio-protesistici: presso Effetà, presso il Caritas Baby Hospital e presso l’Ospedale Pubblico di Betlemme, 

• Costituito per Effetà il fondo di dotazione per lo start up d’impresa.

• Realizzata brochure e 3 video per la promozione della campagna di sensibilizzazione.

Partner: Controparte Effetà Istituto Pontificio per la rieducazione audio fonetica Partner Locali

Bethlehem Caritas Baby Hospital Bethlehem Arab Society for Rehabilitation Birzeit University Ministero della Salute Partner Italiani Regione Toscana Servizio Sanitario ASL di Cosenza Casa Sollievo della Sofferenza Gli Angeli di Padre Pio Azienda Universitaria Ospedaliera Senese

	Costruzione di una clinica di chirurgia Pediatrica in Palestina - Beit Jala
	West Bank and Gaza Strip
	40.592,00
	CEI, Regione Toscana, Donatori Privati
	Ottobre, 2015
	In corso
	In corso

	Il progetto si propone di creare la Prima Clinica di Chirurgia Pediatrica in Palestina per bambini da 1 a 14 anni. I risultati ottenuti sono stati: Costruzione terminata, 2) porte e infissi istallati, 3) impiantistica generale terminata, 4) impiantistica sanitaria in corso di realizzazione 5) acquisto e messa in funzione impianto di continuità

Partner: Regione Toscana, Ente Ospedaliero Meyer di Firenze

	Sostegno alla riorganizzazione produttiva, manageriale e
commerciale delle coop. di produttori di datteri Palestinesi ed
Egiziani
	West Bank and Gaza Strip
	315.945,00
	Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, AICS /Ministero Affari Esteri, MAE
	Febbraio, 2016
	In corso
	36 mesi

	Con questo progetto si propone il miglioramento della qualità e della sostenibilità della gestione organizzativa e strategica a favore delle imprese agricole e servizi per i piccoli produttori di datteri riguardanti la produzione di alta qualità e eco-sostenibile, il controllo di gestione; analisi di mercato e accesso diretto a nuovi canali commerciali.

Solo su Territori Palestinesi, i risultati ottenuti sono stati:

• realizzazione di corsi di formazione e scambi di esperienze in Italia su tecniche amministrative-manageriali, tecniche produttive e tecniche commerciali

• Elaborazione disciplinare di produzione del dattero

• In fase di installazione, n. 1 laboratori per il controllo di qualità del prodotto e di 1 cella frigorifera

• Realizzazione di una ricerca di mercato su canali commerciali del dattero a livello nazionale ed internazionale, maggiormente remunerativi e sensibili alle filiere di qualità

Partner: PFCA - Palm Farmers Cooperative Association in Jericho and Jordan Valley; EERA - Egyptian Endurance Riding Association NGO Partner Locali: Bethlehem University Business Admin; CCIAA Jericho e Giza. Partner Italiani: CCIAA Arezzo; Arezzo Sviluppo agenzia formativa della CCIAA di Arezzo; Comune di San Giovanni V.no; Fond. Slow Food; Fond. Archeologia Arborea; CNR Dip. Scienze del sistema terra e tecnologie per l’ambiente; Consorzio Illuminati Frutta.

	Supporto alla comunità cristiana in Syria durante l'emergenza  
	Syrian Arab Republic
	218.008,00
	Conferenza Episcopale Italiana, CEI, Donatori Privati
	Febbraio, 2013
	In corso
	In corso

	Con il progetto si prevede di fornire acqua, servizi igienico-sanitari e alimentari per la comunità cristiana in Siria durante il periodo di emergenza.

Risultati ottenuti:

-
Garantita l’assistenza psicologica familiare e individuale nei campi profughi

-
Garantita l’assistenza medico sanitaria per bambini e adulti nei campi profughi Migliorate le condizioni di sicurezza sanitaria a livello di igiene domestica ed individuale. 

-
Create le condizioni per una gestione dignitosa della vita domestica nei campi profughi

Partner: - Vicariato Apostolico dei Latini in Siria - Custodia di Terra Santa

	…E mi avete accolto
	Italia - Montevarchi
	114.832,00
	Prefettura di Arezzo
	Febbraio, 2016
	In corso
	28 mesi

	Il progetto si svolge presso il Centro di Accoglienza Straordinaria di Bethesda che accoglie esclusivamente nuclei familiari, fornendo loro i servizi standard obbligatori (vitto e alloggio, servizi burocratici, socio-assistenziali), con particolare attenzione alla cura della persona e delle dinamiche familiari e all’integrazione all’interno della comunità.

Risultati: • Ospitati 27 richiedenti asilo; • seguite con successo 8 nascite; • accompagnamento dei nuclei familiari fino al completamento dell’iter burocratico per l’ottenimento del permesso di soggiorno.

Partner: Associazione Punto Famiglia Villa Pettini (PFVP); Caritas diocesana; Parrocchia di Montevarchi

	Promuovere corsi di formazione per dare occupazione ai giovani e recuperare le tradizioni artigianali di grande pregio della Terra Santa 
	West Bank and Gaza Strip
	70.059,00
	CARIPLO Foundation
	Maggio, 2016
	Maggio, 2017
	13 mesi

	Il progetto prevede:

• Rafforzamento della possibilità di dare prospettive di lavoro ai giovani del governatorato di Betlemme, che vivono in una condizione di grossa difficoltà economica e con scarse opportunità lavorative per il futuro. 

• Implementazione di corsi di artigianato sulle lavorazioni in legno d’ulivo, madre perla e ceramica. Si prevede una fase di accompagnamento ai giovani dopo la formazione professionale. 

• Costruzione di un laboratorio per la lavorazione della ceramica e di uno showroom adibito all’esposizione e commercializzazione dei prodotti artigianali realizzati durante i corsi formativi.

Risultati:

• Selezione dei docenti dei diversi settori di formazione

• Redazione della programmazione dei corsi, di durata di 8 mesi ciascuno e dei laboratori di design e progettazione

• Realizzato un laboratorio per la lavorazione della ceramica ed uno showroom per l’esposizione dei prodotti artigianali locali

• Realizzato il primo ciclo dei corsi di formazione per la lavorazione del legno, madreperla e ceramica

• Riqualificazione del portafoglio prodotti e workshop di conoscenza del mercato internazionale

• Scambi di esperienze tra realtà italiane e della Terra Santa con attività di sensibilizzazione sul territorio della Regione Lombardia e nazionale

• Attivazione di nuovi canali commerciali con la partecipazione a fiere internazionali

Partner: FGPII in Palestina; Custodia di Terra Santa

	Formazione professionale nella produzione di gelato per le donne delle zone rurali di Quezon City, al fine di creare redditi
	Philippines
	182.201,00
	Conferenza Episcopale Italiana, CEI
	Luglio, 2016
	In corso
	In corso

	Il progetto prevede la formazione professionale in gelateria artigianale, attraverso:

1) realizzazione di un laboratorio di produzione del gelato nella casa di proprietà dell'Istituto;

2) formazione di 100 (cento) donne alle tecniche di produzione del gelato;

3) commercializzazione della produzione e l'apertura di gelaterie.

Risultati ottenuti:

-
Creazione di un laboratorio di produzione di gelato artigianale. 

-
Formate n. 100 donne alla produzione del gelato. Avvio di attività commerciale.

Partner: Suore Francescane di Santa Elisabetta

	Rete per lo sviluppo sostenibile e l'innovazione produttiva e commerciale per i produttori di Aloe Vera in Giordania
	Jordan
	28.919,00
	Ora Veglia Foundation - Trento
	Novembre, 2016
	In corso
	36 mesi

	Con il progetto si prevede di migliorare la qualità e la sostenibilità della gestione organizzativa e strategica delle piccole imprese rurali correlate alle produzioni di Aloe Vera in Giordania attraverso attività formative e di scambio di best practices negli ambiti: management e controllo di gestione delle filiere agricole; produzioni di alta qualità e ecosostenibili; strategie commerciali e accesso a canali di mercato nazionali e internazionali. Promuovere una riqualificazione delle competenze professionali delle piccole imprese agricole del territorio di Karak.

Risultati ottenuti:

• Realizzato uno Studio SWOT di valutazione delle capacità organizzative delle imprese rurali a cura di un consulente locale

• Realizzata una consulenza in loco a cura di due esperti italiani del CNR che durante una settimana hanno sostenuto la prima parte di un percorso di riqualificazione produttiva diretto ad agire con un approccio sistemico integrato nell’ambiente circostante.

• Realizzato viaggio studio in Italia presso le aziende sperimentali del CNR dove detto approccio è funzionante da anni e dove i produttori locali ed i tecnici agronomi possono conoscere concreti modelli di successo ed acquisire le best practices innovative.

• Realizzato acquisto di piante delle varietà migliori per avviare il ciclo produttivo e di riproduzione in serra 

• Realizzata l’istallazione di sistemi di irrigazione a goccia e pompe idrauliche presso i produttori a lunghezze e struttura variabile a seconda dell’estensione dei terreni.

• Realizzata consulenza in loco a cura di un’esperta italiana biologa di varietà botaniche di piante della Fondazione Archeologia Arborea; le caratteristiche ambientali e geo fisiche dell’area di Karak richiedono uno studio attento per la scelta della varietà che a tale contesto si può adattare in modo più sostenibile.

Partner: Jordan Exporters and Producers Association for Fruit and Vegetables (JEPA); FGPII; Federazione Trentina Della Cooperazione di Trento: associazione Dialogos, associazione Teuta, associazione Rasom

	Ristrutturazione della scuola di St. Joseph a Baghdad
	Iraq
	22.882,00
	Conferenza Episcopale Italiana, CEI
	Novembre, 2016
	In corso
	In corso

	Il progetto propone il restauro e riqualificazione del complesso scolastico "Saint Joseph" di Baghdad.

E’ stato realizzato uno studio di fattibilità per la riapertura della scuola primaria e secondaria; la ristrutturazione delle aule scolastiche, dei laboratori e parte degli spazi esterni (campo da basket).

Partner: Arcidiocesi di Baghdad dei Latini

	Supporto ai rifugiati Syriani ed Iracheni in Lebanon 
	Lebanon
	250.453,00
	CEI, FGPII, Donazioni Private 
	Febbraio, 2013
	In corso
	In corso

	Con questo progetto si cerca di raggiungere i seguenti obbiettivi: un programma formativo di educazione sanitaria e igiene domestica familiare; un supporto medico ginecologico, pediatrico e di medicina generale alle famiglie; una attività di assistenza sociale e supporto psicologico familiare; una attività di counseling nei campi profughi (attività di gruppo per il reinserimento sociale); un supporto psicologico individuale con visite da parte di uno psicologo nei campi profughi; la distribuzione di kit per igiene e kit alimentari; la distribuzione di generi di prima necessità e materiale scolastico; l’iscrizione a scuola; i corsi di aggiornamento per gli adulti

Risultati ottenuti:

• Attivato un programma educativo scolastico per bambini rifugiati dei campi profughi

• Attivato un programma di formazione professionale e avviamento al lavoro per giovani rifugiati.   

• 8000 profughi, 1500 bambini, 400 famiglie assistiti

Partner: INSAN, Beirut; Suore Francescane del Sacro Cuore, Menjez; Suore del Buon Pastore, Deir Al Ahmar; Suore Francescane di Maria, Beirut; Custodia di Terra Santa, Beirut

	Borse di studio per studenti provenienti dal medio-oriente presso l'Università di Roma
	Italia - Roma
	 
	FGPII
	Dicembre, 2014
	Settembre, 2016
	20 mesi

	Con il progetto si prevede un supporto economico attraverso l'assegnazione di borse di studio a studenti proveniente dal Medio Oriente per la realizzazione di studi specialistici religiosi presso l'Università di Roma. Sono state assegnate in totale 11 borse di studio.

Partner: Arcidiocesi di Baghdad dei Latini; Università Gregoriana di Roma

	Rete internazionale per lo sviluppo ecosostenibile e l'innovazione produttiva, manageriale e commerciale dei piccoli produttori della filiera agro-alimentare della ciliegia
	Lebanon
	97.722,00
	Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, AICS /Ministero Affari Esteri, MAE
	Maggio, 2017
	In corso
	In corso

	Il progetto prevede l’incremento della qualità della vista e delle condizioni di sostenibilità ambientale per piccoli produttori di ciliegie e i lavoratori dell’intera catena di produzione. Inoltre s cercherà di incrementare la qualità e la sostenibilità a livello organizzativo e di management strategico delle imprese rurali e dei beneficiari delle cooperative di produzione di ciliegie in: controllo delle catene di offerta agricola; produzione qualitativa; gestione; commercio; supporto delle autorità locali. 

Risultati:

• Realizzato evento di lancio del progetto in loco.

• Studio di valutazione delle capacità manageriali, di pianificazione e della struttura delle cooperative, realizzato da un consulente locale. 

• Formazione in loco in tema di: analisi del fabbisogno e pianificazione finanziaria, esplorazione di opportunità e modalità di accesso al credito (BE); controllo di gestione ed analisi dei costi, business plan (ManSeF); cooperativismo e gestione dei servizi in modo associato (CC); sviluppo qualitativo del prodotto e di opportunità di business dei sottoprodotti (AB); miglioramento di tecniche produttive su: potatura; irrigazione, fertirrigazione e fertilizzanti (CNR, MoA, LARI);

• Realizzato e applicato disciplinare di produzione della ciliegia, da parte di un consulente locale.

• Studenti universitari locali hanno elaborato business plan per i produttori.

• Accompagnamento della Camera di Commercio locale ai piccoli produttori. 

• Realizzate ricerche per supporto alla riorganizzazione produttiva e al sistema di qualità, da parte di ricercatori locali. 

• Stanziato fondo di start-up per microimprenditoria femminile.

• Scambio di best practices in Italia presso partner di rilievo (BE, CC, ManSef) in ambito di pianificazione, analisi e valutazione gestionale d’impresa; prevenzione e cura di malattie e parassiti; tecniche produttive eco-sostenibili, sviluppo produttivo di colture biologiche (Ist. Agronomico Mediterraneo di Bari, UoL, MoA, LARI)

• Equipaggiamento delle cooperative e dei produttori con attrezzature, macchinari e strutture per migliorare le tecniche di coltivazione, raccolta, trattamento post-raccolta, stoccaggio e preparazione del prodotto alla vendita.

• Realizzato 1 studio di mercato nazionale e internazionale per l’individuazione di nuovi canali commerciali per le colture supportate

• Partecipazione a fiere agroalimentari Germania ed eventi di promozione dei prodotti agricoli

Partner: Fair Trade Lebanon (FTL); Chamber of Commerce, Industry and Agriculture Zahleh and Bekaa (CCIAZ); Lebanese Agricultural Research Institute – LARI; Lebanese University – Faculty of Agronomy (LU); Associazione Italiana Botteghe del Mondo del Commercio Equo e Solidale (AB); Manager Senza Frontiere (ManSeF); ConfCooperative Brescia (CC); Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR); Madi Ventura (MV); Comune di San Giovanni Val d’Arno (SGV); Istituto Universitario di Architettura Venezia – Dip. Disegno Industriale e Marketing (IUAV)

	Building of school “Buon Pastore” for children in Homs
	Syrian Arab Republic
	177.100,00
	Donatori privati, ACLI
	Novembre, 2017
	In corso
	In corso

	Acquisto e ristrutturazione di un edificio per creare un centro diurno (supporto educativo, insegnamento delle arti, sostegno psicologico) per i bambini fino a 12 anni vittime del conflitto armato in Syria.

Partner: Suore del Buon Pastore

	FORMARE NUOVI ARTIGIANI PER GARANTIRE OCCUPAZIONE E FUTURO AI GIOVANI
	West Bank and Gaza Strip
	 
	Provincia Autonoma di Trento
	 
	in corso
	2 anni

	Il progetto intende formare giovani artigiani con l'obiettivi di renderli capaci di portare salvaguardare la lavorazione artigianale palestinese nei settori della ceramica, della madreperla e del legno d'ulivo. Attraverso i nuovi laboratori attrezzati vengono svolte sessioni formative di giovani artigiani sia con insegnanti locali che internazionali durante tutto il corso dell'anno.

Risultati:

 Ristrutturazione di un immobile e realizzazione di un laboratorio di ceramica, training formativi a giovani artigiani per la lavorazione di: ceramica, madre perla e legno d'ulivo. Acquisto di macchinari e materie prime per la lavorazione 

Partner: Partners in Italia: Scuola d'arte di Pozza di Fassa; Associazione Dialogos, Trento; Associazione TEUTA; Trento; Fondazione Giovanni Paolo II di Firenze. Partners in Palestina: John Paul II Foundation;  Custodia di Terra Santa; Università di Betlemme; VIS Volontariato Internazionale Salesiano operante a Betlemme; Camera di Commercio di Betlemme; Associazione degli artigiani di Betlemme

	SUPPORTO CARITAS ANATOLIA
	Turchia
	10.000
	Conferenza Episcopale Italiana - CEI
	01/01/2017
	31/12/2017
	1 anno

	Rilancio delle attività della Caritas locale, interrotte per anni: sostegno alle famiglie nel bisogno e ai profughi siriani approdati in Turchia. Risultati: raggiunte 250 persone bisognose. 

Partner: Vicariato Apostolico d’Anatolia


CAPITOLO 4 – ATTIVITA’ DI SENSIBILIZZAZIONE
EVENTI 
	Celebrazione della ricorrenza di San Giovanni Paolo II 
	Pratovecchio Stia (AR)
	22 Ottobre 2016

	Cena di beneficenza a sostegno del progetto di accoglienza dei migranti profughi presso Villa Pettini a Montevarchi
	San Giovanni Valdarno (AR)
	29 Novembre 2016

	Giornata annuale della Fondazione presso l’auditorium della Fraternità di Romena dal titolo “Salvaguardare il diritto a non emigrare”
	Pratovecchio Stia (AR)
	17 Dicembre 2016

	Ancora una volta abbiamo preso parte al “Pranzo in Sinagoga” a Firenze.
	Firenze (FI)
	5 Febbraio 2017

	Colloquio internazionale “Rileggere la Riforma” 
	Firenze (FI)
	20/22 Febbraio 2017

	Presentazione del progetto a sostegno di piccoli e operatori, per ridurre le conseguenze psicologiche della guerra – Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
	Roma (RM)
	26 Aprile 2017

	All’interno del Festival del Fundraising relazione di Andrea Verdi e Andrea Caracciolo dal titolo “Spendi 1, raccogli… 10! Una grande campagna individual di acquisizione che costa meno del 10% di quanto ha raccolto. Curioso?”
	Lazise (VR)
	17 Maggio 2017

	All’interno del Festival del Fundraising, la famiglia Ravasio riceve il premio “donatore dell’anno” promosso da Assif (Associazione Italiana Fundraiser), in rappresentanza delle numerosissime famiglie italiane che hanno sostenuto la campagna “Cristiani in Siria” realizzata dalla Fondazione Giovanni Paolo II e da Famiglia Cristiana
	Lazise (VR)
	17 Maggio 2017

	Convegno celebrativo in occasione dei 10 anni dalla costituzione della Fondazione e dei 60 anni di sacerdozio del Presidente Giovannetti, con il Cardinale Oscar Maradiaga come relatore sul tema “Lotta alla Povertà e alla disuguaglianza sociale” – Palazzo Vescovile
	Arezzo (AR)
	18 Giugno 2017

	Cerimonia di consegna dei diplomi per gli studenti del corso di lingua italiana alla presenza del Console generale d’Italia, del Ministro del Turismo, del Sindaco di Betlemme e del Custode di Terrasanta. 
	Betlemme (Palestina)
	17 Luglio 2017

	Partecipazione alla promozione de “La Tenda e la Vela - 2017”.  Viaggi, corsi, camminate e serate bibliche nella e sulla “Terra del Santo”.
	Terra Santa e Italia
	Intero anno 2017

	In occasione del 15° della fondazione della Fraternità della Visitazione, nell’ambito delle iniziative “Un anno per riflettere” collaborazione al concorso artistico letterario, dal titolo “Il coraggio della fragilità”
	Scuole della Diocesi di Fiesole
	Anno scolastico 2016-2017

	Promozione dei pellegrinaggi in Terra Santa “Capodanno 2017 a Gerusalemme”  in collaborazione col settimanale Toscana Oggi, la Conferenza Episcopale Toscana e la Custodia di Terra Santa.
	Diocesi della Toscana 
	da Ottobre a Dicembre 2016 

	Presentazione della terza edizione del  Premio Letterario “Donne  tra ricordi e fututo” – edizione 2016-2017 
	Roma
	22 febbraio 2017

	Collaborazione alla terza edizione del  Premio Letterario “Donne  tra ricordi e fututo” – edizione 2016-2017
	Camaldoli e Pratovecchio Stia (AR)
	24-25 giugno 2017

	Partecipazione a “Young Generation Days!”. Festival musicale della Palestine Philharmonie 
	Gerusalemme – Betlemme - Hebron
	29 giugno – 5 luglio 2017

	Presenza all’interno della manifestazione “Straccabike”
	Pratovecchio Stia (AR)
	2-3 settembre 2017

	Collaborazione all’ iniziativa “ArtetraNoi”, promossa dalla diocesi di Grosseto.
	Grosseto
	Settembre 2017

	Inaugurazione della mostra con le opere e la documentazione del progetto Le Verità Nascoste. What Lies Beneath? – Stand Up For Africa 2017, realizzate dagli ospiti del progetto “Bethesda”
	Pratovecchio-Stia (AR)
	23 settembre 2017

	
	
	


COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE E RACCOLTA FONDI

Notiziario Voci dal Vicino Oriente 
3 edizioni:

Notiziario n.8 (Ottobre 2016)
Notiziario n.9 (Natale 2016)
Notiziario n.10 (Pasqua 2017)
Direct mailing
· Anniversario della Canonizzazione di Papa Giovanni Paolo II 

· Natale 2016 con Lettera P. Ibrahim Alsabagh, parroco di Aleppo, alle famiglie italiane che hanno adottato una famiglia ad Aleppo

· Pasqua 2017 con Lettera da Aleppo a seguito della missione di Andrea Verdi 
· 5X1000 con opuscolo e business card staccabili 
STRUMENTI DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
· Una nuova pubblicazione in inglese, con la quale la Fondazione si presenta nella veste di partner strategico in progetti su sviluppo economico a capofila altrui (ong locali, enti pubblici, università e altro):
“The international success of Italian agrifood products and the development of the agricultural industry in Tuscany and Trentino-Alto Adige as a governance model of rural enterprise for the development of a sustainable agricultural system in Eastern Europe and the Mediterranean.”

· Sei pubblicazioni in lingua inglese ed arabo, realizzate in collaborazione con il Pontificio istituto Effetà Paolo VI di Betlemme, all’interno del progetto di prevenzione, diagnosi, cura, istruzione e riabilitazione nei Territori Palestinesi, promosso dalla Fondazione Giovanni Paolo II e cofinanziato dal Ministero degli esteri italiano, attraverso l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo.

PRESENZA SUI MEDIA - TV
Tele San Domenico 

· Servizio di Luca Primavera (TSD Notizie del 24 ottobre 2016) - La Fondazione Giovanni Paolo II in festa per papa Wojtyla.
· Servizio di Antonio Volpe (TSD Notizie del 19 dicembre 2016) - Andrea Verdi: da Romena un messaggio di solidarietà per la Siria.

· Servizio di Michele Francalanci per TSD Comunicazioni - Il cardinale Maradiaga celebra i 10 anni della Fondazione Giovanni Paolo II.

· Programma “Di giorno in giorno”. Produzione TSD Comunicazioni. Approfondimento sulla Fondazione Giovanni Paolo II di cui ricorre il decennale. Ospiti in studio del Direttore Elisabetta Giudrinetti ci sono Chiara Squillantini e Tina Hamalaya.

· Servizio di Luca Primavera, riprese di Magdalena Urlik (TSD notizie) - Cardinal Maradiaga ad Arezzo per festeggiare i dieci anni della Fondazione Giovanni Paolo II.

· Servizio di Luca Primavera, riprese di Magdalena Urlik (TSD notizie) - I 60 anni dall’ordinazione presbiterale di mons. Luciano Giovannetti.

Christian Media Center

· L’arte di intagliare il legno d’ulivo di Zacharia Zacharia e la statua in legno del Gesù Bambino nel Guinnes dei Primati

· La conclusione del campo estivo “Armonia fra i popoli - danze e cultura a Betlemme” presso la John Paul II Foundation di Betlemme e la consegna dei diplomi per la conoscenza della lingua italiana a 21 giovani palestinesi. 
Rai 1

Viaggio nella Chiesa di Francesco (episodio n.5 del 26 maggio 2017)

Rai Vaticano, Rai1, Rai Storia e Rai Italia nel mondo a cura di Massimo Milone. 
In redazione: Stefano Girotti, Costanza Miriano, Paola Coali e Filippo di Giacomo. Regia di Nicola Vicenti.
PRESENZA SUI MEDIA - SITI WEB E SOCIAL MEDIA 

Canali dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
 "Siria: i bambini e la guerra. Le ferite nascoste". Presentazione progetto.

"I bambini e la guerra. Le ferite nascoste" - La testimonianza da Damasco, Siria
"I bambini e la guerra. Le ferite nascoste" - La testimonianza da Beirut, Libano
"I bambini e la guerra. Le ferite nascoste" - La testimonianza da Aleppo, Siria
Canali del Festival del Fundraising 

La famiglia Ravasio ha vinto l’Italian Fundraising Award 2017 nella categoria Donatore
Canali di Famiglia Cristiana

Natale 2016 - Emergenza Siria – Fai la tua donazione
PRESENZA SUI MEDIA - CARTA STAMPATA 
Famiglia Cristiana
♦ n.51 del 18 dicembre 2016

È Natale anche ad Aleppo. Aiutiamo i piccoli martiri (di Fulvio Scaglione)
♦ n.52 del 25 dicembre 2016

Quegli occhi innocenti che invocano aiuto (di Fulvio Scaglione)

♦ n.1 del 1 gennaio 2017

Quei bambini da proteggere (di Fulvio Scaglione)

♦ n.15 del 9 aprile 2017

Aleppo, il sogno di Nour (di Fulvio Scaglione)

♦ n.16 del 16 aprile 2017

Restare ad Aleppo nonostante tutto (di Fulvio Scaglione)

 ♦ n.17 del 23 aprile 2017

Vite, soldi, fedi diverse: laboratorio Aleppo (di Fulvio Scaglione)

Toscana Oggi – La Parola di Fiesole
Pellegrinaggio in Terra Santa:
♦ Toscana Oggi n.36 del 23 ottobre 2016
♦ Toscana Oggi n.35 del 16 ottobre 2016
♦ Toscana Oggi n.34 del 9 ottobre 2016
♦ Toscana Oggi n.33 del 2 ottobre 2016
♦ La Parola di Fiesole n.39 del 13 novembre 2016
Quel patto col diavolo tra Occidente e fondamentalisti (di Andrea Fagioli)
♦ Toscana Oggi n.44 del 18 dicembre 2016
Dalla Val di Fassa a Betlemme, un «ponte» per i giovani
Una nuova scuola cattolica a Baghdad (di Thibault Yves Joannais)
«Ciliege in Libano» per sostenere i produttori
♦ La Parola di Fiesole n.44 del 18 dicembre 2016
Quattro famiglie di rifugiati accolte al Punto famiglia
Il bisogno di amore insieme ai bisogni materiali

♦ La Parola di Fiesole n.45 del 25 dicembre 2016

«Aiutiamo i bambini e le famiglie di Aleppo» (di Simone Pitossi)

♦ Toscana Oggi n.1 del 15 gennaio 2017
In Terra Santa, un viaggio nel segno della pace (di Giacomo d’Onofrio)
♦ Toscana Oggi n.6 del 19 febbraio 2017
Firenze fa «memoria» della Riforma
Progetto Aloe vera Giordania
♦ Toscana Oggi n.8 del 5 marzo 2017
Rileggere (insieme) la Riforma di Lutero (di Riccardo Burigana)
♦ La Parola di Fiesole, n.22 del 18 giugno 2017
Il vescovo emerito Luciano presbitero in pienezza
♦ La Parola di Fiesole, n.21 dell’ 11 giugno 2017
I sessant’anni di sacerdozio del vescovo Luciano

♦ La Parola di Fiesole, n.23 del 25 giugno 2017
L’austerità, scelta di vita (di Riccardo Burigana)
Un dono prezioso (di Riccardo Burigana)
Varie

♦ Casentino Più, 21 ottobre 2016
Pratovecchio, sabato 22 ottobre festa di S. Giovanni Paolo II

♦ www.ospedalebambinogesu.it – 26 ottobre 2016
Bambino Gesù e Fondazione Giovanni Paolo II: siglato l’accordo per aiuti in Terra Santa

♦ la Repubblica.it – 2 novembre 2016
Verifiche burocratiche

♦ quicosenza.it – 4 novembre 2016
Sanitari dell’ASP di Cosenza in Cisgiordania per supportare il Ministero della Salute Palestinese

♦ San Francesco, 30 novembre 2016
Frati Libano, una vita tra i profughi siriani (di Cesar Essayan e Elias Paolo Marswanian)

♦ Vicariato di San Giacomo, 2 marzo 2017
Nuova edizione del libro dei canti della kehilla

♦ Avvenire, 28 maggio 2017
Quarto Oggiaro, insieme per l’accoglienza (di Lorenzo Rosoli)

♦ Cooperazione Trentina, 1 giugno 2017
La Cooperazione Trentina per lo sviluppo in Medio Oriente

♦ Casentino da scoprire 2 – luglio 2017
Fondazione Giovanni Paolo II

♦ AISE – 19 luglio 2017
Diplomi agli studenti di italiano: cerimonia a Betlemme

♦ Valdinievole Oggi, 20 luglio 2017
“Armonia tra i popoli” riparte da Betlemme: i giovani di Dancelab dalla Valdinievole in Terrasanta per un campus d’arte

♦ il Giunco.net – 31 agosto 2017
ArtetraNoi: parte il percorso di riscoperta dei “tesori” della diocesi

In occasione dell’evento: 
SIRIA I bambini e la guerra, le ferite nascoste
Disturbi post-traumatici da stress per un’intera generazione di bambini

Roma, 26 aprile 2017 ore 10
Aula Salviati – Ospedale Pediatrico Bambino Gesù
♦ Toscana Oggi n.19 del 28 maggio 2017
Le ferite nascoste della guerra (di Renato Burigana)

♦ Il Sussidiario.net – 1 maggio 2017
Suor Yola: l’unità di cristiani e musulmani dà fastidio ai jihadisti e a chi li paga (di Paolo Vites)

♦ In Terris – 29 aprile 2017
L’ospedale pediatrico Bambino Gesù scende in campo per i piccoli siriani: al via un progetto per ridurre i traumi psichici (di Manuela Petrini)

♦ Avvenire, 27 aprile 2017
Il Bambino Gesù curerà ferite di guerra «nascoste» (di Luca Liverani)

♦ Acistampa, 26 aprile 2017
Bambino Gesù e Fondazione Giovanni Paolo II insieme, per i bambini di Aleppo (di Veronica Giacometti)

♦ L’Osservatore Romano del 27 aprile 2017
Le ferite nascoste dei bambini siriani (di Marco Bellizi)

♦ Radio Vaticana, 26 aprile 2017
Siria: al via progetto per curare le ferite nascoste dei bambini (di Giada Aquilino)

♦ RomaSette.it – 26 aprile 2017
Siria, crescono tra i bambini i disturbi post traumatici da stress (di Maria Rosaria Pezzuto)
♦ Agenzia AdnKronos – 26 aprile 2017
Pediatria: 6 mln siriani sotto bombe, progetto contro disturbi post-trauma

♦ Agenzia SIR Servizio Informazione Religiosa – 26 aprile 2017
Siria: progetto Ospedale Bambino Gesù-Fondazione Giovanni Paolo II per bambini con disturbo post traumatico da stress

♦ Avvenire.it – 26 aprile 2017
Siria. Il «Bambino Gesù» in aiuto ai bambini traumatizzati dalla guerra (di Luca Liverani)

♦ La Stampa.it – 26 aprile 2017
Bambino Gesù, Gallagher: “Un obbligo morale aiutare i bambini siriani” (di Francesco Peloso)

CAPITOLO 5 – RISORSE UMANE e FORMAZIONE
RISORSE UMANE IMPIEGATE

Dipendenti ( 20 
· 9 dipendenti full time




· 11 dipendenti part time



                            (di cui 13 uomini e 7 donne)
Collaboratori a contratto ( 10         
                                                               (di cui 7 uomini e 3 donne)


Collaboratori professionisti ( 3 







     (di cui 3 uomini)
Collaboratori espatriati ( 4







    (di cui 3 uomini e 1 donna)


    












	NR.
	QUALIFICA
	MANSIONE
	SEDE LAVORATIVA

	1
	Impiegato
	Direttore
	Italia – sede operativa

	1
	Impiegato
	Addetto rendicontazione, relazioni e fund raising c/o enti ecclesiastici
	Italia – sede operativa

	2
	Impiegati 
	Addetti contabilità e amministrazione  
	Italia – sede operativa

	1
	Impiegato
	Coordinatore amministrazione e fund raising privati
	Italia – sede operativa

	  1 
	Impiegato
	Addetto segreteria e logistica viaggi
	Italia – sede operativa

	2
	Impiegati
	   Scrittura e gestione progetti di sviluppo e fund raising istituzionale
	Italia – sede operativa

	2
	     Impiegati 
	Operatori socio assistenziali
	Italia –  Prog. Casa Bethesda

	1
	Impiegato
	Addetto relazioni e coordinamento progetti con il Libano
	Italia – sede operativa

	1
	Impiegato
	Coordinatore amministrativo progetti MAE
	Italia – sede operativa

	2

   1

   1
	Impiegati

Impiegati

Impiegato
	Cooperanti espatriati progetti MAE

Cooperanti espatriati progetti MAE

Cooperante espatriato progetto in partenariato
	Palestina

Libano

Giordania

	1 
	Collaboratore
	Addetto stampa, pubbliche relazioni e sede Firenze
	Italia – sede legale

	1
	Collaboratore
	Addetto area “dialogo ecumenico” 
	Italia – sede Venezia

	1
	Collaboratore
	Responsabile progetti Libano e fund raising Svizzera
	Svizzera  - sede San Gallo

	1 
	Collaboratore
	Relazioni e fund raising c/o enti ecclesiastici
	Italia – sede Roma

	2
	Collaboratori
	Consulenti esterni e coordinatori progetti 
	Italia (NO SEDE)

	2
	Collaboratori
	Professionisti - consulenti edili responsabili ufficio tecnico 
	Italia – sede operativa

	1
	Impiegato
	Segreteria esecutiva 
	Palestina – sede Betlemme

	1 
	Impiegato
	Addetti contabilità e amministrazione  
	Palestina – sede Betlemme

	1
	Impiegato
	Coordinatore progetti
	Palestina – sede Betlemme

	1
	Impiegato
	Addetto comunicazione e sistemi informatici 
	Palestina – sede Betlemme

	4 
	Impiegati
	Addetti pulizie, manutenzioni, reception, logistica
	Palestina – sede Betlemme 

	4 
	Collaboratori
	Consulenti revisori contabili e consulenti amministrativi
	Palestina – sede Betlemme

	1
	Collaboratore 
	Professionista - consulente legale
	Palestina – sede Betlemme


FORMAZIONE DEL PERSONALE

	Formazione
	Formatore
	Data

	Corso di inglese a vari livelli
	Prof. Antonella Sarti
	Ottobre 2016

Maggio 2017

	seminario di formazione sull'Iraq

(situazione socioeconomica, politica, geopolitica e religiosa)
	Mons. Jean Sleiman
	22 novembre 2016

	Incontri sulla figura di San Giovanni Paolo II
	Fra Agnello Stoia ofm conv.
	14 – 15 marzo 2017

	“Situazione geopolitica nel Mediterraneo alla luce della nuova Amministrazione USA  e del ruolo crescente della Russia”
	Dott. GiamPaolo Cantini
	23 marzo 2017

	Chiaccherata su “monster marketing”
	Ufficio progetti con Federico Ghelli
	6 aprile 2017

	Laboratorio di pianificazione e management del fundraising  (Chiara Squillantini)
	Scuola Roma fundraising.it
	06-07 aprile 2017

	"Immigrazione e sicurezza: quale rapporto esiste tra i due fenomeni  e come agisce lo Stato per garantirne la corretta interrelazione"
	Dott. Felice Addonizio
	9 maggio 2017

	"Incontro sulla situazione generale della Terra Santa con focus particolare su quella della comunità cristiana"
	S.E. Dott. ISSA KASSISEH, 
Dott. CESAR MARIJEH, 
Fra IBRAHIM FALTAS ofm, 
Prof. MAURIZIO OLIVIERO
	12 maggio 2017

	Fundraising festival
	
	17 - 19 maggio 2017

	SERVIZIO PER GLI INTERVENTI CARITATIVI A FAVORE DEI PAESI DEL TERZO MONDO della conferenza episcopale italiana 
	Daniele Cancilla
	05 settembre 2017

	Sviiluppo dei progetti in palestina 
	Avv. Tony Salman

(neo-eletto sindaco di Betlemme) 

e P.Ibrahim Faltas
	7 settembre 2017

	Incontro sulla situazione del Libano
	P. Toufic Bou Merhi
	14 settembre 2017

	Incontro sulla  situazione della Siria
	Mons. Georges Abou Khazen
	25 settembre 2017


- AQUILA GIOVANNI


- BASANI CARLO


- BETTONI DAMIANO 


- BIGGERI LUIGI


- BOSCHETTO BENITO 


- BOTTINELLI ANDREA














- GONFIOTTI CARLA


- ITALIANO MARCO


- OLIVIERO MAURIZIO 


- PITARCH GARCIA MARIA DEL CARMEN


- SASSOLI DAVID 


- SEGATO MILVA


- TOMMASI LORENZA 














